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TorÌDOi 20 . 

I festeggiamenti della Zooteonioa 
Udinese premiato. 

Ieri dopo oompiuta la premiazione 
si ebbe la ohìnsura dell'interessaDtls-
sima lilsposizione di cani, la seconda 
di niiftUa BBrlB di mostre e di diver­
timento che la nostra Sooìotii Zooteonioa, 
ha voluto offrire ai Torinesi, ed ai nu­
merosissimi forestieri venuti a vedere 
l'Bsposizioao di arte deoOKtiya mo­
derna. 

Assai frequentata fu la mostra in­
ternazionale di' cani, ed in ossa in ve­
rità ^i notava e si raccoglieva, al 
dire degli Intenditori, quanto di me­
glio, 0 di piii scelto si possiede dal 
cattare e dall'allavatoro del cano. Sa 
rebbe lungo ed Inopportuno, dire, anche 
(uocintamente, dello migliori varietà 
presentate a delle onoriScenzo distri­
buite Dirò che bellissinii esomphiri di 
splnoni, aveva il canile ossolano; del 
sig, 'dott. Biaiìchotti; che, molto ammi­
rali erano fra gli altri, uno splendido 
levriere bianco a pelo lungo, vincitore 
di vari premi nell'Olanda e noi Belgio 
nonché un nerlssimo cane di Terranuova 
e diversi del S. Bernardo. 

Gd atf|!l^ngerò,con piacere che uno 
dei mig^^'premi,' quello destinata al 
pili. béri^àne dèlia mostra, toécò ad 
uno splòiididb pointer bianco marrone, 
presentato; dal slgntir Romolo Panseri 
della vostra cittit.'. 

Il Panseri, il'qualo presentava cin­
que bellissimi cani, ebbe cosi l'onore 
e la sóddiafìizione di vedere confer­
mato.ancora una volta col premio di 
cui ho detto, il giudizio pronunciato 
intorno al suo (7Aa)npion-Jriae-('bclc 
dai glui'l di 'l'orino, Lione, Milano, Pa­
dova, Verona, Vienna e di meritare 
un altro pHmo premia ad un altro bel-
Usslmo pointer da luì 'presentato. 

A mozzo vostro, gli invio le mi­
gliori óongratulazloni. 

Pretto, sempre per cura della So­
cietà Zootecnica, avremo il concorso 
ippico di cui vi ho parlato in altra 
mia corrispondenza ed a cui prende­
ranno parte, i rappresentanti dei vari 
eaei'éiti Europei., 

Mi si informa','.ch'e S. k' R il Duca 
d'Aosta viha"lfta?ritti le'i'i'due superbi 
cavalli', d cha il capitano;''Oaprilli, .ha 
pura esso iscritti vari cavalli di sua 
proprietà fra oni General Kronyl cha 
nel concorso ippico di Parigi, superò 
un ostacolo di metri 1.00 di altezza. 

Pochi giorni dopo, a cura della So­
cietà Piemontese per le corse al ga­
loppo, si avrà la aolita riunione pri­
maverile", divisa • in quattro giornate ; 

e pi'ocùsamoiito il «9 di questo Ì-HÙAQ e 
poi il inurtodi, il gìovodi e la donuinica 
immodiatamento successivi, niccogliu-
remo noi nostro ippodromo del viale 
di Stupinigi i cavalli usciti dallo 
primarie scuderio Europeo venuti a 
contendersi i premi di SO,Oi)0 lire di 
cui diapono annualmente la Sooielà 
Piemontese medesima. 
• Mi risulta ohe già flu d'ora sono" 
numorosi i oavalli oosidoUÌ'' Eolfljrr"' 
iscritti specialmente al gran premio 
« Priiicipo Amedeo» di lire 2o,ÒOO ed 
& quello della ' « Città di Torino » di 
lire 10,000 Cosi i cultori a gli ap­
passionati di sport ippico, troveranno 
in pochi giorni a Torino argomento 
amplissimo ai loro studi od alle loro 
osservazioni. 

All' Esposizione di Arte 
, decorativa moderna. 

Oli ultimi lavori di riordinamento e 
dì collocazione di quegli oggetti che 
provenendo dì' lontano, non erano 
giunti in tempo per i'ioanguraziono 
della Mostra stanno ormai per essere 
ultimati. 

La Sezione germanica nelle lineo 
rigido e severa nell'eleganza austera 
e nordìcamunta moderna dello sue sale 
è aperta al pubblico cosi pure le se­
zioni austriache, giapponesi, svedesi, 
ungheresi e dovunque si raccolgono 
splendide manifestazioni dell'attività ar-
tiatica, tutto diverso fra di loro, ma 
indice di quella mirabile evoluzione 
ohe ogni concetto subisce noli' ìntolli-
genza umana e di cui à ultima sintesi 
l'arte individuale. 

Il Parco del Valentino, doVe ormai 
ò trasportato il contro della vita ele­
gante torinese, va riassumendo l'a­
spetto che aveva nel 1808, sul laghetto 
corrono silenziosamente le gondole ve­
neziano, tutto attorno si svolgono aini-
mati»slmi i divertimenti tra cui ricordo 
il Taboga, lo Montagne Russe, il Cine­
matografo, Il Villaggio Sudanese, il'La-
birinto orientalo e cosi via, ed intanto 
lo salo a le gallerie erano popolato di 
visitatori, i-quali raggiungono giornal­
mente un numera molto considerevole. 

Ormai si può diro imminente l'inau­
gurazione dèlia Mostra dell'automobilo 
0 del ciclo, mostra ohe a dir vero non 
è popolàtlssima di esemplari ma è al­
trettanto Scalca, poiché in essa figurano 
gli automobili delle più celebri case 
estere e nazionali, e le biciclette delle 
fabbriche più rinomato. 

Io una prossima mia corrispondenza 
cominclerò a dirvi come meglio mi 
riuscirà dell'alto valore artistico degli 
edifici, costrutti dal vostro D'Aronco 
il quale ha saputo raccoglioro in sin­
goli stili quanto vi era di più bello, e 
'fondere tutto armonicamente Insiome e 
procurerò. nolLe, successive mie conver­
sazioni di diro ai lettori del Friuli ohe 
non si lascioranno indurre a fare una 
scappata a Torino, delle bellezze nuove 
di questa nuova arte che si può dire 
ebbe in Italia, il battesimo qui in que­
sta nostra mostra internazionale. 

E Mornndi 

L'INTERPELLANZA PELLOUX. 
Roma SS — Contrariaraonto a quanto 

si vocitorava o a quanto vi fu ritento, 
si annunziava ora, che venerdì, il Uo-
veroo risponderà in Senato alla intor-
poUanza di Pelloux. suU'intorprotaziono 
dull'artìcolo 51 dello statuto. 

Dn QUOTO oalazzo m il mliiistero, 
Roma SS — I locali del ministero di 

grazia giustizia in piazza Firenze si sono 
resi angusti ai bisogni di quel dicastero. 
Por questo il ministro Cocco Ortu s'è 
rivolto alla Banca d'Italia ondo acqui­
stare il palazzo Curdelli, attiguo a quello 
dol ministero, coll'idea di mettere in 
comunicazione i duo palazzi e l'arno 
una sede conveniente, 

LTTARIFFE A ZONE, 
Roma SS — La .Commissiono per 

l'ordinamento dello'strado ferrato pre­
sieduta da Saporito ha iniziato la di­
scussione della questione della conve­
nienza di una riforma dello tariffo dei 
vìaggialori basata sul principi delle ta­
riffe a zone applicato in Ungheria. 

Il naoTOGiìiiistro l'Italia a Berne, 
Roma SS — Paro assicurato il ri­

chiamo definitivo del Silvestrelll da 
Berna, che sarà sostltuiio dal marchese 
D'Incisa, attualmente ministra d'Italia 
a Bucarest, 

Il marchese D'Incisa è cognato dal 
Di Rudint. 

io mi.-iuro nt'co'ss.'irid pw titili/z.'iro in 
caso di mubilitaziono le macchine elio 
offre 11 paese e il pursoiiale automlbi-
lista .Hoggetto agli obblighi militari. 

IL PROGETTO PEI SOTTUFFICIALI 
Roma SS — Il progetto approvato 

dalla Commissione per i sottuffioiall, 
porta : 

la riduzione a tre anni della ferma 
degli alliari .sorgenti ; 

la creazione del grado di maresciallo 
da potersi anche conferire ai capi-fan­
fara di cavalleria e ai maestri di scherma ; 

il miglioramento dell'ammontare della 
pensione.por i sottufficiali con trenta 
anni di àorvizio. 

Il licenziamento della classe 1880. 
Roma SS — L'Esercito smentisce 

VUalia del Popolo circa il'licenzia­
mento della classe 1880. Della classe 
1879 furono licenziati solo i rivedibili, 
e questa é cosa normale. Che si trat­
tenga la classo 1880 per una spedizione 
a Tripoli ò una fantasia ridìcola. 

Che cosa si dica dello Soia. 
Ronui SS — Ou uomo politico, ohe 

per dovere dol suo ufficio, avvicinò in 
questi giorni lo Scià di Persia, cosi 
no parlava : Lo Scià è un bonaccione, 
un uomo che vuol vivere tranquillo o 
che sopratutto ha paura, non degli uo­
mini, ma dello cosa. 

Egli ha paura se il vapore va forte, 
ha paura dei tunnels, slcchò por avi-
tare quelli fra Bologna o Firenze ò pas­
sato por Falconara; vorrebbe andare 
a Napoli, ma ha paura del Vesuvio, 
specialmente dopo là catastrofe delle 
Antillo e perfino la carrozza deve an­
dar piano 0 foce 23. giorni di carovana 
sopra oammolli o dromsdari per ovitara 
due giorni di piroscafo nel Mar Caspio. 

Lo Scià ha però con lui persone ìn-
talllgentl : Il ministro, diramo così dei 
lavori pubblici e II ministro di corte 
che corrisponde al nostro ministro del­
l'interno: due ministri educati a Parigi 
che hanno ideo moderne e vogliono 
iniziare la Persia alla vita europea. 

E non entro in altri particolari per­
ché alcuni di questi farebboro molto 
rìdere noi, cosi diversi di usi e costumi. 

OlIELLI CHE 8E NE f A i O 

L'automobilismo nell'esercito, 
Gli studi per l'introduzione degli au­

tomobìli oeli'esorcito sono molto pro­
grediti e sembra «he porteranno presto 
a una conclusione per essere utilizzati 
come mezzi dì trasporto celerò ed o-
oonomico. 

Finora non si sono tatto dotazioni 
porohà l'automobile è tuttora sulla via 
dui perfezionamenti. 

Però alcuni esemplari di modelli di­
versi vennero provveduti ondo incomin­
ciare ad istruire la brigata ferrovieri 
dol genio, alla quale probabilmonto sa­
ranno fatti fare osperimonti in grande 
con macchino di proprietà privata, an-
cho in vista di studiare e predi.sporrò 

Nella Regione Veneta. 
Un duello, 

Venezia SS — In una sala privata 
par ragioni di donna, si sono battuti 
alla sciabola due giovanotti veneziani : 
il conte Pula Dolfin ed il sig. Pìccìnali. 

VI furono parecchi assalti e lo scon­
tro ebbe fine per una ferita al braccio 
destro riportata dal Piecinali, che fu 
impedito dì continuare. Gli avversari 

-si riconciliarono. 
Grande nevicata a Bellunc. 

Belluno SS — Un'altra terribile 
nevicata ò venuta ieri ad imbiancare 
le montagne circostanti. La temperatura 
è notevolmente abbassata, con danno 
gravissimo per i bachi che sono giunti 
ora alla seconda muta. 

Il tempo continua pessimo. 
Fulmine omicida I 

Treviso SS — A. Ponte dì Piave, 
durante un furioso temporale, un uomo 
stava tagliando sopra un gelso la foglia, 
ed una donna affrettatamente la rac­
coglieva da terra. 

Entrambi furono reai cadaveri da un 
fulmino! 

Un altro fulmino si scaricava ieri 
nei locali doH'Uniuna cattolica, ìncon-
diaudo una cantina. 

I temporali sì succedono con un' in­
sistenza scòiifortante per questo cam-. 
pagne o per gii importanti raccolti dei 
bozzoli e delle frutta. 
-— .. ) 5 : : ^ " " 

Dopo la catastrofe areonautioa, 
Parigi 22' — Il govQPao brasiliano ha con­

cernici 25,000 francbi ai vecabt ganitori del mac­
chi' iuta parito nella calastrofe ddl pallone Pam. 

Nomioò inoltro una oommissìooo tecnloa cho 
ai recherà a Pa ìgi por ricostruirvi il. pallone e 
continuare l'opera di Scoro, 

UN PATflIOTA. 
E' morto a Roma martedì, l'esìmio 

patriota, figlio dol fòrte Cadore, Eugenia 
Dal Bo, padre al dott. Emilio direttore 
della nostra 11, Scuola Normale fem­
minile. 

Contava 83 anni, ma forse sarebbe 
ancora sopravvissuto senza i tremendi 
affanni di quest'ultimo anno Infausto. 

Corinna, la figlia sua prediletta, fu 
(por una di quello strano ragioni, di, 
servizio ohe ai più sombrano Veri e , 
propri arbitri consumati a vantaggio 
di querula gente o di pervicaci amici) 
traslocata, da un mamento all'altro ^ e 
pur avendo il mai-ito impiegato Inamo­
vibile, in Roma— alle Scuole di Verona 
e dovette abbandonare ì vecchi genitori 
bisognasi più che mai del dì lei ausilio 
sollecito. 

Il buon vecchio, sentendo che le pra­
tiche più vìve presso il Ministero della 
P. I, riuscivano vane, vedendo la fa-, 
miglia disgregata, i cari nipotini lontà'Qi 
colla madre pia — ai accorò ed affrettò 
l'ora dell'estremo passaggio... '. • 

Oh, so Nunzio Nasi, il quale ha no­
bilissimo cuora, fosse stato Informato 
dello sfacelo improvviso d'una nobile 
esistenza, certo avrebbe provveduto — 
tanto più che nluno ne avrebbe sofferto 
danno — per render liete della vici­
nanza della figlia lo ore meste dì un 
vecchio glorioso ohe nel silenzio delle 
domestiche pareti, sdegnoso di chiedere 
a chicchessia un qualsiasi favore, pisn-
gonto l'irivocava... 

•Uh 
Eugenio Dai Ba nacque nel Zi dicembre 

1818: e godè e soffri delle tempestose 
vicende della patria, sempre lottando. 

Pugnò da leone, nel 1848, contro 
gli austriaci, a Visco, e rimase ferito 
in mezzo al petto. 

Dopo il 1850, in Venezia, lavora per 
favorire l'emlgraziono : — e non si li­
mita a dar consìgli ma distribuisce 
pure quanto più può, denaro. 

Por tener desto il sentimento pa­
triottico, in tutto il Veneto diffonde i, 
proclami ohe ricevea dal Comitato Cen­
trale dì Torino. - • , .. 

Scoperto, dal Governo austriaco, ohe 
lo considerava e lo proclamava apo­
stolo di rivoluziona, ebbe a subire — 
insieme a 16 compagni tra cui Fusi- -
nato, Brlnis, Zanetti, Morolin — un 
processo per alto tradimento — il fa­
moso processo di S. Giorgio, a Venezia 
— e fu condannata a elodici anni di 
carcere duro, 

Liberato, col Veneta, nel 1868, ri­
tornò alla famiglia ed al lavora, felice 
d'aver compiuto quello che nell'infinita 
modostia riteneva stretto obbligo di 
chiunque fosso allora vìssuto. 

Mai volle parlare del passato, delle 
audacie, dei tormenti, delle glorie ; mai 
chiese favori o domandò onori. 

Lavorò — fin che ebbe sano lo forze 
— onestamente, indefessamente; ed or 
è morto povero, fra le lagrime sincero 
dai suoi e di quanti lo conobbero — 
a poterono apprnzzaro la rara virtù 
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aggiunse piano alzando i begli occhi 
in volto, a Riccardo. 

—;'Se un giorno ì genitori di Paolo 
dovessero, saperci che 11 loro figlio stava 
per morire senza l'assistenza mìa, ne 
avrei rimorso. 

— Ilo sonno,... un gran sonno, — 
lamentò Paolo. 

Adriana adagiando quella povera testa 
sul iguaiiciale, gli susurrù all'orecchio 
dololssìmo coso, come avrebbe fatto con 
un fanciullo Sotto la blanda carezza 
cessò il delirio e a poco, a poco il 
sonno,benefico a'impadronl dell'infermo. 

Rì/Bfaf49i'ecl',À<l̂ iana;,ringanevano. ìm-
mobin, silenziosi, smarriti nella ooh-
templàzibne ]di quel volto sofferente, 
di qiî etle, labbra^ chiusOv,che' alcuni 
istanti, prima avevano, iii ',un'eaclama-
zioa^'dl dolora, uniti'! loro nomi. . 

II'.dottore aeutjvasi'incapace di men­
tire/,avrebbe,trovato inopportuna ogni 
spiegEtzionè aclontifica davanti la si­
gnora,già convinta del triste destino 
del suo .protetto In quella ràpi,da;^uc; 
cessióne, d'idee, a'ìntendeyano mt\tqa-
menie ; apoettayano con ra^segnazìono. 
l'onda di mela]ncania che .11 aYVQJgeya, 
stringendo yiè'p'più,.̂ le anifuo In un yin-, 
colo di' sah,t̂ )̂ enorpzi!a. 

Adnfti)a"si, disp'jise' 'àl_ saliito, della 
partenza, kièoardo lo disse: ' 

— Stia tranquilla, farò per luì quello I 
che avrei fatto per un fratello mio. 

Cosi dicendo, un lampo d'affetto si 
sprigionò dalle sue pupille; curvandoli 
davanti a lei parve voler adorare, pro­
mettere: l'occulto pensiero fece riful­
gere la sua maschia bellezza, domando 
in lui quello che vi poteva essere dì 
ardito, di appassionato. 

Adriana rimase un attimo come af­
fascinata, lo' lunghe palpebre lo vola­
rono l'occhio, mentre rengiva invano 
alla dolcezza che le si insinuava nel 
cuore. 

Ma lo tetre previsioni non ai avve­
rarono. Dopa alcuni gioini dì grave 
poricolo, Paolo, lasciò ancora sperare 
per laû îia.,̂ iui,5ÌgÌQ.no. Adriana'Jo, vi-
aitava'"i'utti ì pócneriggii dedicaiidògli le 
oro disponìbili, e dottoro Riccardo si 
guardava bene d'interromperò quei con­
fidenti colloqui, atti a rinvigorire lo' 
spirito dell'ammalato. 

Osservò qualche volta Adriana senza 
farsi seorgore. La vide arrivare col 
fiQri',tra le mani. Le inodoroao oamelio 
dî i potali bianchi o screziati, e talora 
d'pn rosso vivo, mettevano come un 
ràggio di vita nelle sue vestì di coloro 
uni(o,rmo. II. dottor^, nella vìsita della 
sera, chiedeva al giovano so durante il 
gipr>i((.fiVova ^offertodi noìo; Paolo sorri­
deva accennando con gesto lento i fiori. 

E quel cenno valeva più di un lungo 
discorso, quel sorriso ancor languido 
esprimeva la consolazione di aver veduto 
la signora .scriverò alla sua mamma, 
di aver udito dei racconti, di essersi 
in fine beato nella vista d'una persona 
cho recava dietro ai suoi passi la spe­
ranza, la fedo in qualche cosa d'inde­
finito. 

Riccardo al passava, col suo gesto 
abituale, la mano sulla fronte, come a 
trattenere la cura ìmagine fuggitiva: 
avrebbe voluto trovarsi al posto di 
Paolo, aver quel suo palloro, quei suoi 
languidi occhi, per accapararai la pre­
mura di lei, per possedere i suoi fiorì, 
per morire confortato da quello sguardo 
ove balenava un fuoco inestinguìbile 
di soavità a d'amore. Rimaneva formo 
sulla sedia che mezz'ora prima ora 
stata occupata dà lei, vagando con la 
monte da Adriana a Giulia, La prima, al 
solo vederla, gli destava un brivido doi 
lìzioso neir anima; un lembo della 
sua vesta grigia fra i colonnati dal cor­
tile faceva palpitare il suo cuore e lo 
inchiodava al posto, rimoveodo In lui, 
scettico, positivo lina folla d'imagini 
obliate, la ineffabile poesia dai primi 
anni, la sua fiducia nella donna che 
incarnava l'ideale. 

La 'c()nte3sa Giulia inyeo6,,quolla che 
in appar'i'nz'à'i'avb'va fatto'schiavo, 'ri­

maneva sempre davanti a luì con la 
sua bellezza sovrana ed il riso vin­
citore, quendo non ora ironico. Sentiva 
ohe, se ravo,'ise tradito, avrebbe conti­
nuato a trascinare con indifferenza le 
suo catene, mentru, se avesse possedoto 
l'affetto di -Adriana, su quoll'iiffotto gli 
fosse venuto ad un tratto mancando, 
avrebbe imprecato, aarebbe fuggito con 
orrore. 

Paolo seguiva con l'occhio le ombre 
cho s'accumulavano sullatronto al dottoro 
lo vedeva poi rasserenarsi, ed udiva 
la sua voce da soffocata farsi armoniosa, 
come se ì battiti del cuore potessero 
trarre i suoni concordi dalla labbra, 

E l'infermo intanto capiva di avere 
al suo capezzale duo forzo occulto che 
lo traevano in salvo per virtù d'amore, 
quasi che "la sua vita fosse il filo che 
congiungo'a quelle anime. 

La paca colmava l'esser suo, a come 
guidato da volontà superiore, pensava 
a coso belle, aveva visioni luminose, 
vedova comò in un quadro il verde dei 
suoi monti, la maestà dol torrente quando 
muggiva noU'inoalzai'sì dello onde. Oh! 
come lo pungeva il desiderio dì rimi­
rare ancora i luoghi selvaggi, sempre 
a lui cari! Intendeva dì nuovo i mor­
morii del vento tra i boschi, sul mar­
gine dello voragini avo fanciullo si 

I sollazzava oon inconscia sicurezza. Como 

era bella, aerona la vita rievocata sul 
letto di doloro, come ogni ricorda dei , 
tempi lontani suscitava idee inobbriantì, 
desiderio di sole, di notti stellate, di 
lunghi vagabondaggi tra le valli. Ormai" 
Il presentimento della netto eterna era 
insopportabile a Paolo. 

Mai, fino allora, era avvenuto a dottor 
Riccardo d'interessarsi siffattamente per 
un ignoto. Certo sapeva operare con 
grande maestria: nella ressa continua 
di soggetti più 0 meno degni dì studio, 
SI assuefaceva ad ogni genera di emo­
zione. Ritornavano alla sua memoria 
quelli pei quali aveva scrìtto opuscoli, " 
meritevoli dì essere presentati in qualche 
concorsa universitario. 

Ma di Paolo si preoccupò in altra 
guisa; al suo letto dimenticò la scienza 
medica, per acrutare le lìnee bellissime, 
di quel volto su cui il pensiero dì 
morto aveva lasoìoto nobili impronte,. 
Lo amò per quei suoi occhioni appas­
sionatamente grati, per la dolioatezza 
dol sentire. 

Cosi, stetto pensando ai giorni in cui 
il giovane, appoggiato allo • sue atam. 
pollo, potrebbe goderai un raggio, di sole 
all'aperto, vagheggiò lo afondò di un 
paesaggio aeminato d'alte piantagioni, 
u tra il verde doi cespugli, dell'erba 
florida, la figura di Paolo, di Adriana; 

(Continua^. 
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L'afflataménto e la preoislona nulla 
lasciano a doslderare. 

0n bravo di. cuore al maestro Tesa 
ed un elogio ai bandisti per i eontinuì 
progressi. 

Manl«0a, 21 - Fmarall — {Al/!o). 
Due ne seguirono ieri a poche ore di 
distanza. 

Il primo accompagno alla' tonfBa H' ' ' 
«occhio inipieèato nìunìolpUe sigr.Luljrl 
Tarussio cHo dà «Iròik 40 anni oìolipaVa 
quel posto, il secondo l'ottantaduenjae • 
8ig, Luigi Rossignoli agente' fidato'é" 
ben voluto dimoit i BnDl:préssa:lR-9ltlii ' : l ; 
slgg. Platèo."' . ' • ' • " * ' ' ^ 5 ' - '=•••' 

Un lungo stioló di amici e (^pnosifinti, 
antoritk, corpi), insegnanti" e-mìolia gente 
con numerpso io/oie segHlcooo^..! .tri9,ti,,., 
cortei, e in,me2!zo,sp!()oaTanp beifeoo- ' 

roiio di i-flSi'rm'Èschi; •eomm'i»mtm'.-% 
i La famiglia », « Gli agenti », «.Fami­
glia Plateo » riuscendo una dimostra-
islone di (i/iaoima e vero <sompiWt«,pee. . 
i due Buoni vegliardi ohe godevano in 
paese stima e simpatia. ' " • 

Alle famiglie colpite dal duolo vive 
oondoglianiie. 

della sua modestia mirabilmenio fusa 
col valore, ohu altri avrebbe portato 
lontano; in alto, in alto,.. 

Onore alla memoria del glorioso 
veocjiio ohe passa. , 

Joseph, 
• 7-:-f;-«a^"~— 

Waideok si rltirsrà dal Governo. 
PtirigiSB-^ t glotiiall ra«Bifsatani) mmnU 

melile po% sorpwo.iper la deoisions di W»U 
deck RoiKl^uidl'sbbmìdoiMK il poter». Qual­
cuno l ì niértfiglla c U U deelafoue «ta alst» resit 
pubblica m-Minaato dell'arrivo di Loubat In 
Bunia. SI aslteur* ebe Lonbet oeriiò di farlo 
deilaierai Waideok oonanltò André e Miiltnad 
uba pOTsifleitaro nel volersi riliraro Quindi la 
deoisli)B'iai''W«ld«<* é irrorooabilo. 

Continua a nevicare in Francia. 
Saint,Blitnnt SS — Nevio» ia tolta la re . 

giona di KOUOD la onl lioea i daDoeggiatlMima. 
Oli agì^ooltorl sono desolati: 

'i -iSaa*-"' • '... 

Il parto della ozarina. 
PMrofyr^o SS — Il parto doll'impsratrìco 

% atieio rer il lueae d'agosto. 

BrFBMHWDE STOMOA FRIUtAMA 
20 maggio 17» 

Il oolite GOTTARDO CANOIANI 
" (Conttoiiailoii» ». n. ISS), 

Il concorso del 1767 non riuscì, e 
fu ripetuto inutilmente, riguardava la 
produziooB del legname; il concorso 
del 1769 ebbe pure non lietissimo esito. 
Nel 1770 fa invece coronato da ssito 
felicissimo il concorso su questo tema : 

«Determinare i più essenziali diffetti 
« dell'Agricoltura Friulana, ed i mezzi 
« facili 8 più atti a correggersi, per 
« aooresoere e migliorare i prodotti ; 
« e ciò tanto in rapporto a Proprietari, 
« quanto'pespettivamente a Lavoratori. 
« ed alla viiria .qualità delle terre ». 

Il premio'fu dato all 'autore dalla: 
fllosofloa memoria, TabSte Gottardo 
Oanoiani, ohe fu poi dal Senato veneto 
nominato conte come sopra si disse. 

In forbitissimo stile l'autore scrive 
una memoria veramente ammirevole; 
oggi- la'i s|= lè^gé ioon 'vera ooniplaoenza 
e ohi •Volesffé'%i-si bello delle paiolo 
altruMroYerebbe nel volume del Got-
tardo' Canoiani' felicissime esposizioni 
di concetti sani e giustissimi, ancor 
oggi di applicabilità pratica. Se ci di­
fondiamo sa questo nostro bravo friu. 
lane si è per sollecitare molti a ren­
dere omaggio alla • sua opera lodevo-
lisslma, rileggendola, -' ' • 

Difott»! dei proprietari friulani nel 
1770 -^' 'sorive il Cancìanl — sono 
la loro'ÌMlpotenza,'il difetto di cogni­
zioni, la loro indolenza. —. Esamina 
ponto • per punto,! soffermandosi sul 
lusso ove gli'av.vanzi delle annue ren­
dite non;bastano per sostenere le spesa 
superflue, &• specialmente volendo — 
come'la società agraria promuoveva — 
introdore nuove coltivazioni conviene' 
tener conto'ohe tali sperimenti esco­
no ' «fuori dalla ' sfera villioa » ed il 
proprietario deve luì aquisire le ne­
cessarie oogniziODl,' non potendù, ohi 
non-'sa; ben dirigere l 'opera'dei oo-
loni«6iidegli agenti. i 

Scende, in'particolari sulla prepara­
zione dei terreni,- e sulla scelta dei 
prodotti da coltivare. 

«•Se si vuole una popolazione geno-
« ralmente applicata all'agricoltura, ed 
«all-'eoonomia; "è-necessario il farla 
«passare per una convenevole eduoa-
«zione.-Nelle-scuoleisi introduca, nello 
« famiglie si-metta • in dolce aspetto; 
« sia! nel pubblico nn-oggetto di stima » 
cosi --egli--diceva dell'insegnamento a-
grario. 

Chiama k'taiitàl'eso'lusiotie dall'In-
s6gn8^?i)Jo.fll9i3o8«.o.d9Ì prin.oipi della 
ooltivazipne e della scienza economica, 
e mentre si intrattengono i giovani in 
questioni "inutili, dall'ente in genere, 
della costanza,' de.lla forma, del va'Ouo 
eoo. non vi, si introduce una fisica rap­
portabile alla agricoltura' ed all'eco­
nomia. E tali insegnamenti non vuole 
impartiti a capriccio' dei maestri nuovi 
a tal' genere di sciènza, ma sotto la 
direizione della Sooielà agcaria aiioho 
per" pecuiiarsi 'di fitto di cose interes­
santi' l'agricoltura friulana. Invoca an­
che l'appòggio dell'illustre Prelato per­
chè nelle scuole si , impartiscano inse­
gnamenti agrsf'- « Si erigano le scuola 
« di agridolti'a (in altro punto pro­
li rompe) e di economia; e tu Società 
« agraria, sarai quell'astro, su cui essi 
« (allievi istruiti) gravitando riconosce 
« ranno l'armonia^ dei propri movimenti ». 

Non ,ói è dato poter seguire l'autore 
nelle sue ulteriori disquisizioni, ma è 
compiacenza vivissima intrattenersi con 
lui, e q'uaati saranno per leggerlo ri­
marranno certo soddletatissimi. 

Con franchezza parla dei difetti dei 
ìavoraforl, cól nobile intento di illu-
minai-li, di sostenerli, di' animarli se 
negletti.' E dice loro: «discuterò la 
« vostra causa proponendo al mal che 
* vi affligge i più ^olei" rimedi. Non vi 
«lagnate, se urto talvolta il vostro 
«amor proprio, per rettifloario; non 

«mi temete, se aocuaandovi io vi di-
« fendo «. 

Gli uomini grezzi (cosi si scriveva 
allora) e senza educazione, passando 
dall'ignoranza alla actabza prima sen-̂  
tono e posola Intendono, prima Inten' 
dono 6 poi riflettono. L'esperienza è 
11 primo raggio che può entrare nelle 
menti dei Lavoratori, e l'esperimento 
.che fa il proprietario sia cosi, passo 
passo chiarito dal proprietario ohe il 
lavoratore si persuada che il padrona sa, 
e tra lavoratore •> proprietario ad­
divenga quella oon8donza ohe torna 
tanto di vantaggio, 
' Il Canciani desidera che la Società 
d'agriooltura adottasse per figlie altre 
istituzioni disperse per ogni dove della 
provincia con incarico di diffondere e-
sperionze e di raccoglierne i risultati. 
Inculca ai lavoratori la parsimonia, e 
vorrebbe proscritte le osterie nelle cam­
pagne, e vorrebbe abolita « la gente 
pestilenziale dei giuristi pigmei » ch'ara 
allusione ai facili e datinosi litigi. 
Ed invoca si protegga il risparmio, e 
voleva diffuso" il telaio, l'arte del fa­
legname, 0 la veterinaria, allora avvi­
lita in Friuli. 

E' ammirevole l'esame che fa delle 
varie colture, dei varii metodi colonici, 
dei pagamenti in generi o in denaro, 
dei debiti oolonioi, dei rapporti coi pro­
prietari ohe non dovrebbero sdegnare 
di por mano Boi lavoratori alle . opere 
di campagna. 

E ohe 1 proprietari premino l-mi­
gliori loro dipendenti 1 

Entrato poi l'autore ad esaminare 
con dettaglio e con fina particolarità 
dei sistemi ohe descrivo e loda ó cri­
tica secondo il caso, esprime numere-
voli a giustificati concigli su ogni parte 
del vasto campo agràrio, stille propor­
zioni fra|terceoo prativo (da estendersi) 
ed aratorio per le colonie, sulla rota­
zione agraria, sulle lavorazioni, sugli 
animali, sui foraggi, sui prati artifi­
ciali, sulle sorghette-, sulle concima­
zioni, in relazione alle qualità del ter­
reni 0 tratto tratto oonolude e riaf­
ferma in forma di aforismi sempre lo­
gici se anche non sempre evidenti ; ma 
Il contesto delle argomentazioni ognuno 

(Gontinua). 

Interessi e cronache provinciali. 
Q e m o n a , 32 — La quaslione dei 

frali In Consiglio ~ L'ex birrajo Ploco 
contro Minisini — Cornanti e... soiilao-
oiate. — lari alle oro 17 si radunò il 
Consiglio comunale. 

Aperta la seduta il segretario Va-
lussi a nome del presidente assessore 
Venturini legge un sermonoino allo 
scopo di smentire certe voci ledenti il 
decoro della Giunta e di alcuni membri 
del Consiglio. Dice non esser vero che 
si vogliano allontanare i frati e in ap­
poggio, di aio racconta fatti a interviste 
ohe non dimostrano, nulla. Questa let­
tura dà motivo ad una lettura sfuriata 
del prete' Venturini Luigi il quale dice 
sentirsi in diritto più che in dovere di 
protestare contro maligna insinuazioni 
'a proposito dei padri Francescani. Si 
dice infatti, esclama, che i preti di Ga-
mooa osteggiano i frati e abbiano in­
tenzione di allontanarli da S Antonio 
per poi consegnare il Santuario ad altri 
religiosi. Dichiaro a sostengo che nujla 
havvi di più falso éa,nome del'coHega 
don Francesco Elia e di lotti i saoer--
doti indistintamente respingo la dSoeria 
come pretta menzogna e con tutta e-
nergia protesto contro si bassa calunia. 

Quantunque, per desiderio del pro­
testante la discorsa sia stata messa a 
verbale essa fu - accolta poco favore­
volmente da parte del Consiglia, sia da 
parte del numeroso pnbblico; 

Nessuno in proposito preso la parola 
per cui.il Presidente lesse l'ordine del 
giorno ohe essendo di poca importanza 
passò quasi senza discussione, 

' -*• 
• L'assessore supplente Ploco, questa 
volta intervenuto al Consiglio volle 
farne' Una delle sue. ' 

Il segretario leggeva la relazione 
della'Giunta a proposito della domanda 
inoltrata dal sig. Francesco Minisini, 
di cessione, verso compenso, di una 
lista di terreno che l'ingegnere muni­
cipale stimò senza valore e che doveva 
servire per allargare una stradetta 
campestre. L'utile lo ay.eva-è vero .11 
sig, Minisini, ma lo avevano eguale 
1 proprietari di fondi vicini fra ' i quali 
lo stesso Comune próprist,ariò del i:(tndo 
Priorato, ' . , ' ', 

Finita la lettura si.sente nna 'pocie 
di rumore IndeHnibile dalla parte di 
dastr'a,' E' Ploco l'ex birraio ohe gesti­
cola e pronuncia parole incomprensibili, 

II Presidente'lo'prega' dl'apiegatsi a 
allora il detto, restando seduto, dice ' 
in; friulano, poiché l'italiano per lui è 
una incognita : « Qiapait culi-, no dis 
nuje pini ! » e consegna una carta oon-
tepente una specie di protesta, ohe 
vorrebbe venisse ceduto non tutto, ma 
metà dal terreno chiesto dal signor 
Minisini. 

Il Consiglio però, dietro proposta del 
consigliere Celotti, approva la proposta 
della Giunta. 

•#• 
Le dichiarazioni del pro-sinJaoo al 

Consiglio fatta sotto la pressione del­
l'indignazione di tutti contro coloro ohe 
per nanseante.egoismo, vorrebbero u-
surpare ai frati il convento di San An­
tonio furono per lo meno inutili. 

La,protesta del prete Venturini a 
nome dell'intero clero gemonese, qnan-
tunque irruente e ' di qualche effetto, 
riuscì ridicola e fuori di luogo. E lo 
dimostro. 

La voce pubblica designa come ne­
mici dai frati di San Antonio, non l'in­
tero clero gemonese, ma tra soli preti 
la cui influenza si fa sentire in , Muni­
cipio e nelle scuole; la protesta' del 
Venturini è quindi fuori di luogo e 
certo non fu autorizzata. Che bisogno 
infatti avrebbe di difendersi l'ottimo 
arciprete ed altri preti ohe fanno sola­

mente l'ufUcio di miiiLstri di reli­
gione ? 

La dichiarazione è poi fuori dì luogo 
poiché è notorio che tutti e tre quei 
preti desiderano ardentemente di di­
ventare custodi della chiesa di ^ An­
tonio, e ve ne" fu uno che disse.: Ab­
bandonerei voleùtieri la scuola- so tei 
facessero cappellano a S, Antonio, Ag-
glungasia ciò il'fatto che ai funerali' 
del povero Fra Lucio vittima dell'in­
cendio, vi furono dei preti ohe non vo­
levano venissero mandate le confrater­
nite perchè il frate non dicova messa. 
Questi fatti ed altri e torse gonflnti 
pa.ssando di bocca ih bocca, ebbero la, 
forza di muoverà.! contadini che si 
recarono in Consiglio per protestare. 

Oggi un assesiore e il segretario si 
sono-recati dai frati; vedremo èhe cosa 
combineranno, ' • ' ^ 

-w- ' 
_D68tò viva soddisfazione la lettura 

do'lla risposta dell'egregio doti, Antonio 
Celotti alla Patria, la quala a tatti 
fece l'effetto del bambino seccante, ohe 
ricevuta una tirata d'orecchie dal com­
pagno «eccafo, va piangendo a prote-
stare'dalla buona mammina sparando, 
di essera da lei vendicato, ma la cru­
dele inveoe.gli consegna una buona 
dose di sculaotìi'onf.'' ' ' 

• ' • * 

La famiglia Peccol in morte del suo 
amalo capo versò alla Congregazione 
di Carità lire 100, La Direziono rico­
noscente ringrazia. ' ' 

O i g n a n o , 23 — La sorella del frate 
— Una avvenantissima ragazza, sorella 
di un ex frate, ora pastore evangelico, 
fu ieri gravemente ferita dall'amante, 
che le inferse ona coltellata al collo, 

P a l m a n o w a . 22 ~- | | riposo fe­
stivo in Tribunale — Mentre da una 
grande maggioranza si,credeva ohe il 
processo per la dimostrauiona a favore 
dei riposo festivo ohe ebbe luogo la-
sera, del 10 novembre contro il negozio 
del sig. Giovanni De Biasio, fosse an­
dato in cassone, Jo si discuterà invece, 
dinanzi il Tribunale di Udine il giorno 
18 giugno 1902. 

'Dodici sono i testi e nove gl'impu-
tati_ del delitto , contilo, la. libertà, del 

.lavorò per avere ilgiorno 10 novembre 
11)01 in Palmàno,,va per impedire o re - ' 
stringere la libertà dell'industria e del 

•commercio usata violanza'B miliaocia 
a con rotture di- vetri, e di un .vaso 
contenente grappa a danno di De Biasio 
Giovanni ondo costringerlo a chiudere 
il suo negozio. 

Gl'imputati saranno difesi dall'avv. 
onor. Caratti. 

P a l m a n o w a | . 2 2 — Ancora dei 
chierico turpe. — Tenendo a mano il 
Gazzettino di quest'oggi leggo una di­
chiarazione del sig. E. Berti in riguardo 
e difesa..., del -ihierioo'turpe dichiaran­
dolo pazzo 

Pazzo non era di* certo, perchè sino 
a venerdì 16 oorr. il nostro buon Arci­
prete non'gii proibiva di entrare in 
chiesa con veste talare (>)' ó di impar­
tirà' il catechismo ai bambini.' 

Esso Arciprete assieme'ad altro cap­
pellano, seguaci di S. Tórnasó, voile 
capacitarsi de visu di coleste dicerie, e 
constatato il fatto, prose l'aroioa riso­
luzione. ' ' " 

Ora fa meraviglia che il sig. Bart 
che fu il primo a propalare la cosa 
raccontandola anche a clii floa voleva 
sentirla nei giorni scorai, si eriga ora 
a difensore e paladino .del chierico ci­
tando date e sfratti nei Seminari, di­
chiarandolo pazzo! Con quanta autorità 
psichiatrica.... egli solo 1Q sa. 

Nino. 
(') Di panno Ano al oh^ sembrava un canonico ! 

S. Daniele, 23 - XX Maggie -~ 
L'anniversario dalla mono dai grande 
patriota Antonio Andreuzzi passò anche 
quest'anno inosservato. 

«Ad egregio o o s e J l forte animo 
accendono le urne dei forti ». 

Anicnio Andreuzzi mazziniamo con­
vinto fu un raro esempio di onestà e 
fortezza di carattere. Peccato ohe nes­
suno pensi di riaccendere nel cuore 
dalla gioventù il culto dei grandi ri­
cordi 1 L'Androuzzi,, nella sventura, non 
venne mai meno alla sua tede. Coma 
aon divSrsi da Lui certi Talleyrand ohe 
accendono una candela a Dio od una 
al diavolo I 

OIwidale i '^^ — Concerto delia 
banda cittadina. — lori aera alle 20 
sul piazzalo prospiooute il Caffè San 
Marco, "bbbe luogo il primo concerto 
della stagione. 
. A metà programma una ' pioggerella 
fredda venne a turbare H' numeroso 
pubblico accorso. Dopo breve sosta, si 
ripreso e si condusse a termine il 
bellissimo programma. 

Tutti i numeri vennero eseguiti alla 
perfezione. 

Su e giù per Udine. 
i comizi per II rlpo ta. 

L'Unione Agenti di Commercio della 
provincia dì Udine, aderendo all'inizia 
tiva della « Federazione Nazionale tra 
«la Società di impiegati e commessi 
« privati » di Milano e con l'appoggio 
della nostra Camera del, Lavoro, ha 
organizzato per domani sera 24 e do­
menica 26 oorr. cinque comizi pubblici, 
in provincia. 

Domani sera avrà luogo quello a U-
dlne, alla ore 8 30 al Teatro Nazionale. 
Vi parleranno l'ili, senatore on. G. L. 
Penile ed altri oratori! 

Doaienloa 25 flol pomeriggio, asgai-
raono quelli a: 

S. Danielle.," alle oro 16 nella sala 
della Società operaia — oratore l'av.r. 
dott. Giacomo Asquini. 

Cividale — alle ore 17 nella .-s.ala 
dell'albergo al Friuli — oratore il rag. 
P. C. Morelli. 

Pordenone —• alle.ore 18 nella sala 
Ooiazzi — oratore, sig. Arturo Boaat,tL | 

Qemona — alle ore 17 , nella -sala 
Sociale — oratore avv, dott, Fabio' 
Celotti. 

Si attende la conferma anche di altre 
località dove seguiranno altri comizi. 
' Questi comizi nella nostra provincia, 
unitamente a t n t t i gii altri che .puma-
rosi saranno tenuti, pure domenica, in 
tutto le prjuoipaJi,oilth d'Italia, rius.oi-
ranno senza dubbio una vera, e solenne 
manifestazione nazionale. , 

-^ 
L'Unione Agenti, causa la riatrettezza 

del tempo non potendolo fare per. let­
tera .espressa, invita a mezzo .della 
slaìmpa, ad intervenire o ad,aderire, a 
^aesty comi?i gli qn. senatori,e deputati, 
i sindaci dei' Comuni, e tutta le ai}to-. 
rilà civili,,le- Associazioni operaie a gli' 
enti interessati. 

f 

Uia canapa saoìtarìa liei Escila. 
Che la tigna sia-un male ributtante 

a attaccaticcio tutti lo sanno. Serpeggia 
purtroppo fra i bambini,dei villaggi, 
p i ù o meno,' a seconda della diligenza 
dei sindaci e dei delegati sanitari per­
chè è una malattia che non si guarisce 

' senzalungbe ma non-diffidili'core. ' "' 
• Ora é, avvenuto l'anno passato che 
! non pùclji casi di tigna vennero sco-

pertj.aH'ambulatorio.fra.i bambini-ohe-
frequentano la Scuola e famiglia. 

A Roma c'è ' l'ospitale dei Tignoseiti 
dove si impartisce ai ragazzi at;che un 
po' di. scuola, perchè la cura della 
tigna può durare anche un anno; ma 
qui all'ospitale non si ricevono, perchè, 

; sarebbe un sovraccaricarsi, di troppe 
presenze per una cura che si può mre 
in qualunque luogo. 

Perciò il M,onioipio, d'accordo ool-
1' Ospitale, stabili, un ambulatorio 
in Castello p'ei. bisogni, sotto la dire­
zione del ii,oUor Muraro, p h e v i ^pose, 
tutta la sua intelligenza ed il suo'zelo, 
ooll'aiuto prima di due, poi di un infer­
miere. Si ebbero guarigioni , sollecite 
e d i 50 tignosi Oggi_ sono ridotti a 6 

Per l'Esposizione 1903. 
Sottosorizione azioni — 19" elenoq. 

Somma precedente L. 19.570 
Il eoncorso dei Comuni 
Mortegliano, Poloenigo, 

Pontebba ('ò azioni) • » ' 18() 
Paletto Umberto, Nimis 

(2 azioni) » 80 
Bicinicoo, Coseano, 

Lauoo, Manzano, S. Odo-
rico, 'Tramonti di Sopra, 
Villasantina (1 azione) » 140 

. Totale L. J9970 

L'AGITAZIONI D i MUBATOBl 
La riunione dal Prefetto . . . 

Come l'altro ieri accennammo, da 
alcuni giorni la Lega di miglioramento 
fra muratori ed affini aveva chiesto a i , 
oapimastri un aumento nelle mercedi, 
adeguato compenso alla loro .mano 
d'opera, _ , 

In seguito a ciò per mettere in ..ac­
cordo i capi mastri, ed i muratori il , 
nostro prefeito cooim, Doneddu inte-
reasatosi subito della questione,, invitò 
ad,una riunione i capi-mastri e 1 rap­
presentanti dei muratori. 
, Questa riunione segui ieri a"e 2 in 

Prefettura., . , .- %,,••••'• 
Erano presenti i oapì^mastri e.,gli-

imprenditori Agosti, Rizzapi rappresen­
tato da un sao agente, Tonjni,, PfJI? 
Marina, Feruglio, Barbetti, Drlussi, , 
d'Aronoo e, la Cooperativa muratpp.i. 

Intervenne pure l'assessorp ai,lav,orL 
pubblici ing. Cudugneìlo. .II„8Ìi^daco;di 
Udine mandò la sua adesione. ,, ,̂ ,•,. , 
. Era pure presente la rappresentanza 

delia Lega di miglioramento, fra 1 mu-, 
ratori. , , - . . ' , - . . :-'. 

Il Pretetto apiegando 1 «q.tivii della . 
riunione,invitò gli intervenuti a ^enir.e, 
ad uni,accordo che ^ornassei t; tutti 
.vantaggioso. ,, • .„ ,-,,-,.- V, 

Gli imprenditori fecero presenta,.al 
Prefetto le difficoltà che si, opponepoo ,-
all'accettazione della nuo.v.a tariffai.,,,! ;. 

per i lavori già ih corso, si.-dìc^ia-,, 
vafoao concordi per gli impegni pfjegi , 
di dover continuare con la vecchia-tar • 
riffa, • . - . , ., , I. .1 , 

I rappresentanti della Lega esMaero,: 
le loro domande e viva fu )a dispu^r • 
sione sulla diminuzione ^ell'órtiriQ; e„ 
sull'aumento delle mercedi, ,. , , ' ] , ; 

In, un -telegramipa, i,'. W^. Rizzani , 
Leonardo, assente, ài, dichiara dispoat.o ,, 

,3,A aocettsire quelle própqsteojìef-tén-
.dopo a migliorare le copdizioni de(,mur, 
ratori, . ,..,•- ; ,, 

Questi dichiararono essere; l'jDqpResa 
Lizzani quella ch.e più di ogni. aitrà>, 
paga migliori .mercedi. , , . , - . 

I muratori insistettero aulla nuova 
tariffa che dovrebbe andare.inivigore, 
dcn.J.ffe«o.„r.atCO.«tt(.vo..,(jft .,({cuna«!,.8Ìle-,-
ore,;24. (Notiamo .che ..^on^t^pl segue 
l'asta pei lavori dell'erigendo manicomio 
provinciale). " ' • 
• • b'ssaeisói-édlàagttéìlà'i'appFeseiitaiiite • 
il Comune riconoscendo -giuste la'sdo-
mande degli operai dichiarò ' però: im-' 
possibile, l'attuazione della&uova tarìffa-
con effetto retroattivo 'pei lavori in • 
corso e propose di accordare agli im- . 
prenditori nn termine per metterla in 
vigore anche per-detti lavori.- '"- -

La proposta venne accetta.' 'J « -
L'assessore Cudugnellb assicurò inol­

tra la'imprese che la Giunta applicherli 
nei futuri'capitolati d'appalto la nuoya 
tariffa non appena sarà approvata QOÀ .< 
l'accordo delle parti. - ' '• '•' ' 

Le imprese si riservarono di rlsp'on-, 
dere entro stamang. 
La riiinione degli impresari di ieri ser^. 
' Alle '5 pom. nell'osteria alla'Còlonna',"; 
in borgo-Gémonà, sL, ri'anirono''iprij '1 '" 
capi mastri, G1.6. B'Arpnqd,' Fàn'ftói 

•^Pietro "per la diti» Ri'^za'nì, Tbni'rii An'̂  
gelo, Della Marina, Feruglio Domepi^ó,', 
Del "Fabbro Giuseppe, G'^lliu8sl'"GÌo,--
vanni detió 2«(?» di , ̂ «fó, ' B.ólfqBi 
Andrea, fratelli Barbetti, il i-appresény 
tante della Cooperativa .muratori; Gal^ 
liussi Giovanni detto Claudio," 'Tòma-
dini Luigi ed un altrojcui ci sfugge i | 
nome, per intendersi sulla' risposta dà 
dare al R. Prefetto «alla qaèstìòae-

Della .Marina dichiarò 8i "nqin rinun­
ciare alla convenzione del , 1892, 

D'Aronoo propose invece di portare 



IL. F R I U L I 
l'attualo tariffa da oent, 25.a 32 all'ora 
per i muratori o da 15 a 25 por i gar­
zoni apprendisti, lasciando immutata 
quella per i manovali. 

Il rappresentante la Cooperativa Mu­
ratori dichiarò col 1° p- i. giugno la 
Cooperativit stejsa.applìcherii la nuova 
tarifTa. 

Segui |inti vivace discussione, ed il 
rappresoDta'ntà della!: Coo|iei'ativa, in 
seguito ad òssepvìiziont fattegli, invitato 
ad anilartepe si allonCanò dailla rinàiqne 
protestando. 

i 1 -«• 
Ci eooM, ohe !>tamattiiia pervenne 

il R. Pte[ètto In risposta dei capi-ma­
stri concordata nolla adunanza di lori 
aera. 

In maèaitaa essa è cosi concepita: 
turifTa'di mercede: da cent. 10 a 20 

pur gli spprcndlsti ; , . , . 
da cent, 16 a 'i'i per i manovali ; 
da cent, 2U a 2b por ì muratori di 

terza alasse; 
da cent. i25 a 32- per. i muratori di 

secondalo prima classo-, 
attuazl'&ne della nuova tariffa, per i 

lavori ili opraa coi ì p, r. agosto, e 
per i lavori fiiturl non appena sarti 
doflnitivamento oonaor(jlata; 

l'ora di, colazione dallo ore 8 30 
alle 9 ; 

l'ora del pranzo dalle 12 allo 2 pom. 
In giornata, il nostro'Prefetto, olio 

con tutto l'interessamento possibile, 
s'è accinto a trattare o definire questa 
questiono, oomunioherb ai muratori la 
rispo.sia del capi-mastri, e voj;liamo 
spertbre che sì giungerti merc6 i buoni 
ufQc), 0 le bugne disposizioni di tutti 
ad un accordò'cboipleio. 

Non sappiamo con quale criterio di 
equittt i signori oapimastri abbiano 
voluio escluso dalla loro riunione di 
ìiiri'^sor'a, il rappresentante delh Coo­
perativa, 

Forse per ìa diehiarazioao da Ini 
fatta circa l'applicazione della nuova 
tariffa pél p, v. Oingno? 

CÈlpare non sia questo il contegno 
che ^dovrebbero tenere i capimastri di 
di fiiont? ad una tendenza di legìttimi 
migtìoramentl. 

Tale tBBàmza h Coopera tira ha ri­
tentato di dover accogliere ed era nel 
suo diritto; padronissimi gli impresari 
di Uqn consentire a migliorare le con­
dizioni degli operai, e ad essi rimane 
tut t i la i-èsponsàbilità di simile conte­
gno,' ma non possono però opporsi a 
cbe [questi desideri della classe operaia 
trovano presso altri più equa acco­
glienza.. , . 

n i u n i o n i » a l C Ì P O O I O S O G Ì S -
liBÌa> Ci si comunica : 

I jiompagnì sono pregati d' interve­
nire, numerosi alla riunione di questa 
sers dovendosi dar lettura della rela­
zioni^ dei, delegati al Congresso Ke-
gìonàle. di Castejfranco, che avr^ luogo 
dom'enìca 25 corr, mose. 
, '^ Il Consigiio Direttivo. 

k j l . A o o a d a m i a d i U d i n a tenit 
adunanza pubblica, oggi 23 coi-rento, 
alle ;Oro 8 e mezza pom, per occuparsi 
del .Seguente 

• 'Ordine del giorno: 
1, « Il generalo Salvatore Pianell>, 

Lettura del Segretario. 
2, Nomina dì un socio ordinario. 
P a K a B P i n a g a ' o M a z i a n a t e a 

Ca | |pe i*a>' l ! Comitato. Udinese por 
il Pellegrinaggio a Caprera il 2 giugno, 
invitando, nuovamente i Sodalizi tutti 
eà i buoni di tutti i partiti aà ìa.<!anversì 
al pellegrinaggio suddetto, ripete che: 

L'ultimo, giorno per la inscrizione è 
irrevocabilmente fissato per il 80 corr. 
mese. 

I sotto-comitati all'odo dell'inscri­
zione debbono riscuotere l'importò di 
lire 10 per la tessera ohe da diritto 
al viaggio' dal porto d'imbarco a Ca­
prera, ritorno compreso. 

(Le cabine di prima o seconda classe 
saranno a preferenza dGstìnate alle 
signore), 

II ribasso ferroviario e del 75 per 
cento .per tutti indistintamente i gì-
<anft; uomini e donne : perciò il viaggio 
in seconda classe da Udine al Porto 
d'imbarco (Genova o Livorno) e ritorno 
compreso, costerii noq più dì lire 20 
e metii circa in terza classe. 

Il biglietto avrk valore dal 2$ maggio 
a 10 giiigoo p. p. 

Il ,XX° a n n i w a p s a p i o d a l l a 
inof>t« d i G. Q a p i b a i d i , Il Go­
mitato elotto dalle Associazioni citta­
dine per commemorare il XX" anniver­
sario della morte dell'eroe di Caprera, 
lavora attivamente per riuscire nell'in­
tento, desideroso di riaffermare una 
volta di pìiì che in Udine ò gagliardo il 
sentiilnento riconoscente per coloro che 
tanto sacrificarono por l'unitti e l'indi­
pendenza italiana. 

Mal . s l o p n a l l a m o . S'è oostitnito 
a Gorizia mi Comitato giornalistico a i 
nomo del quali; Il collega e nostro ex I 
rednltore Furi'uooio ilo' Ferrari ha,; 
emanato una oircolnro in cui è detto i 
ohe allo scopo di gettare le basi d'una j 
Assoeiasione fra giornalisti del Friuli | 
Orientale per la tutela dogl'intoreisi ' 
professionali, all'infuorì d'ogni consido- | 
razione politica e religiosa avrti luogo , 
un'adunanza preparatoria domenica 25 
corr. in Gorizia alle ore 15 nella sala 
superiore del Caffè Teatro gentilmente 
concessa. 

Adoriamo fin d'ora e di gran cuore 
alla nobile iniziativa augurandole quel 
pieno successo ch'essa merita pel van­
taggio della classo giornalistica. 

B e n a f i o o n z a i La Prosidon'ia^ 
della «Scuola e Famiglia» "rvngrazÌBiJ* 
la signora Santina Airaldl-Zinant (Ie(-
l'offerta dì lire 20, dello quali cinque 
da ossa ridevuto a risarcimonto danni; 
causati dalla caduta di un ferma vasi 
in via Iacopo Marinoni, 

M o p t e i m p r o w w i a a . Sotto que­
sto '.itolo narrammo ieri di quel po­
vero falegname llizzani Augusto chia­
mato Giovanni, trovato morto ieri mat­
tina sul suo letto. 

Da più minuti particolari ci risulta, 
anche a parziale modifica di quanto 
ieri scrivemmo, che il povorotto ora 
bensì da parecchi giorni ammalato ma 
che il dott. Oscar Lnzzatto lo visitò, 
per la prima volta soltanto, mercoledì 
mattina sullo ore l i e lo trovò affetto 
giti da scarlattina ed in istato grave. 
Avverti la moglie della gravitai del 
caso, raccumaodandole un'assistenza ac­
curata, ed ordinandole in caso si fosse 
aggravato di più di recarsi a chiamarlo. 

Il dott, Luzzato subito dopo la visita 
fece la regolare denuncia all'ufflcialo 
sanitario per le opportune disposizioni. 

Il resto è noto. 

Il V i o o l o d a l l a V i g n a , man-
tiensì sempre in uno stato deplorevole 
riguardo alla viabilitti ed igiene Con­
fidiamo che l'onor. Giunta provveda al 
più presto. 

L a B u a P i l i a d a z i a r i a o s e a -
n a . Ieri alle 18,30 venne arrestato 
Del Piero Natalo guardia daziaria, di 
cui jeri accennammo le gesta infami 
commesiso sulla propria figlia adottiva 
minorenne. 

C a n t i c e p p a n t i . Il pretore del 
1" Mandamento condannava tempo fa a 
giorni 100 dì reclusione per furto, certa 
Uainello Maria d'anni 62 di qui. 

Ieri, in seguito a mandato dì cattura 
venne arrestata, onde liquidare il pic­
colo conto corrente. 

M a p o a t o f o g l i a d i g a i a o . 
Discreta quantità di foglia si portò 

al mercato d'oggi, I prezzi variarono 
da lire 12 a 16 al quintale. 

Continuano buone le notizie dei bachi, 
generalmente però ritieiisi che il rac­
colto sarà inferiore dolio scorso anno. 

Lai o u p a più efficace e «ìcura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Forro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente, 

Dspo.9Ìta io Udine . presso la Ditta 
Giacomo Commessatti. 

B u o n a u a a n z a . 
Offerte fatte alla Congregazione di 

Car i tà in morte di 
D'Adda co. Sebastiano; Gaetano e Maria Bérti 

lire 1. 
MarinoQ Luigia: Duodo Qìov. Batt. lire 1, 

Tovosania-Duodo Luigia 1, famiglia Conti Oiu-
eeppo 2. 

Marcotti Pietro: 0. fì. Duodo lire 1, Elva 
dott. Giuseppe 1, Arturo Malìgoani 1, dutt. Valrì 
oav. Daniela Z, 

Cella Agostino: avvocati Oirardiai e Sardini 
lire 2. 

De Longa Antonio: Dogano Luigi capitano 
Uro 3. 

RnasiglioU Luigi: Deotti Vittorio lire 2, Oa-
liuasi Giuseppe 2. 

Maria Frana ved. Pellegrini: dott, Vatrì cav. 
Daniele lire 2. 

All'Asilo Not turno in morte di 
Carlini i-ucitno: Simonetti prof. Paolo lira 3,̂  
Alla « Dante Alighieri » in morto di 
Maroottl Pietro: cav. iug, Leonida Leonetti 

lire 2, cav. prof. Libero Frucassetti 1, fratoUl 
Dal Tono 10. 

• * ; = - < -

Osservazioni meteorofoglche. 
Stazione di Udine — 'A, Istituto Teonici 

23 5 
or» 7 

S2 - 5 • 1902 ore S 0T6 16 

Har. nd. n 0 

ore S 

Alto m. 116.10 
livello (Ibi uiare 754.8 7P3,0 
Umido rol ulivo 55 6» 
Stato (lol citalo misto misto 
Auqaa «d . inm. 
Velocità e dire­ — LO Auqaa «d . inm. 
Velocità e dire­
ziono dol vento I.NB 4.NB 
Ttirm, contìgr. 12,S 13.S 

oro 21 

753.9 :63.8 

CORTE D'ASSISroillDÌNEr 

L'omieidio di Lumigiiaeeo. 
Questa mattina comincia 11 processo 

a corico di Pojan Francesco fu G. B, 
d'anni 65, guardia campèstre privata 
di Risano o Bonetti Luigi di Qio Batta, 
di anni 35, guardia campestre di Ri­
sano, detenuti, accusati : 

Il Pajan del delitto, provisto dagli 
articoli 364, 368 n, 2 C. P, per avere 
in Lumignacco circa allo ore 1 ant. del 
28 gennaio 1002 a fine di uccidere e 
con premeditazione, esplosa a breve 
distanza un colpo di fucile carico a 
piombo contro Braida Luigi, coglien­
dolo alla faccia e cagionandogli enormi 
lesioni che furono causa unica e ne­
cessaria della di lui morte, avvenuta 
nel 3 febbraio successivo. , 

Il Bonetti di coopcrazione immediata 
nel delitto di cui al capo primo per 
averla preordinato di concerto col 
Pajan e per avere determinato questi 
a commetterlo, senza concorso In esso 
esecutore Pajan di motivi a lui propri 
(art. 03, 364, 366 n, 2 C. P.) 

I testimoni d'accusa sono 25, quelli 
della parte oivilo5o quelli a difesa 21. 

La parte civile è rappresentata dagli 
avv. Quatti, Levi o Francosohinia. 

li Bonetti è difeso dagli avv, Carattì 
e Bertncioli, il Pajan dall'avv, Driussl. 

Caiaìdoaoopio 
L'onomastlQo. — Domani, 24 S. Giovanni. 

X 
Effemeride storica. —. 23 maggio i797. -> 

Vedati i movimenti polìtici l'arcivescovo ZotA 
cede il palazzo areìve<4covilo e ai ritira " Ro-
aaKso, Il pa aiizo vìoDQ occupato dai Barnabiti. 
Par particolari; diorttalg di Vdine 1807 n. ISO, 
Pagina Friulani 1897 p. 100, Sbuela II i797 
p, 57 e 108 eoe. 

Cronaca iPolìtica 
IL PARLAMENTO. 

Seduta del SS maggio. 
PresidenKa Biaacheri. 

Pro domo nostra. 
Dopo alcuno intorrogazionl Gallini 

anche a nomo dell'on. Luzzatti svolge 
una proposta di legge sul contratto di 
lavoro giornalistico. 

Questa proposta di leggo non è do-
terminàta da un sentimento di soverchia 
deferenza e quasi di cortigianeria verso 
la stampa che costituisce il quarto po­
tere. Sebbene il nostro codice civile 
sia ritenuto dai più ominenti giurocon-
sulti italiani e stranieri un vero mo­
numento di sapienza civile pur tuttavia 
a proposito, di questa quostione è de-
Aciento, Quo.ita ò l'unica ragione della 
proposta di legge della quale l'oratoro 
spiega le disposizioni che mirano alla 
difesa dello scrittore di giornale tute­
landone l'interasse materiale e la indi­
pendenza • 

Cocco-Ortit con le consuete riserve 
conscote che la proposta sìa presa in 
considerazione. E' presa in oonsidera-
ziono. 

Sì riprende poi la discussione dol 
.BIURDIO degli esteri S 

Parlano Lollini, lionini. De Viti 
Marco, i quali ofi'rono materia al mi­
nistro per le seguenti dichiarazioni: 

Prinetti crede doveroso come mini­
stro degli esteri e dal punto dì vista 
dol modo di condurrò i negoziati com­
merciali di far pro.ionto all'on. Dii Viti 
e alla Camera che portando in pubblico' 
con inopportuni suggerimenti la materia 
dei negoziati si viene a indebolire l'a­
zione del governo e dei nostri nego­
ziatori (approvazioni). 

Nei parlamenti esteri non si sono di­
scusse le basi delle iiogoziazioni bensì 
le tariffe generali e se il govei'no pre­
senterà osso pure un disegno di nuova 
tai-iffa generalo di questo potrà discu­
tere il Parlamento, Sì meraviglia ohe 
l 'on.De Viti pretonda dì conoscere dal 
governo ì critorì ai quali saranno in­
spirato le concessioni che si potranno 
fare. Intorno a questi criteri crede 
preciso dovere di governo di non faro 
alcuna dichiarazione innanzi al Parla­
mento (vive approvazioni). 

Levasi la seduta alle 19 IO, 

R i n o P A z i a m e n t i . 
Nella ìmmensiiii dello strazio che ci 

colpi, furano di vero conforto a noi le 
tante prove dì affatto d;ite al nostro 

Ltioiaflu 
dagli insegnanti e condiscepoli suoi 
del Collegio aroivoscovlle, da parenti 
ed amici, dal Direttore ed alunni del 
Collegio Gabelli, dagli Orfanatrofi To-
madint e Renati, dalle rappresentanze 
del Seminario, da tanta e cosi eletta 
parte della cittadinanza che volle, 
rendendone più imponenti i funebri, 
mostrar di unirsi al nostro dolore. 

Grazio a tutti, dal profondo dal no­
stro cuore, E sp'ìoiali grazie all'ottimo 
rettore dui Collegio che del nostro in-
dimenticabilo ricordò con tanto affetto 
le virtù; ai convittori, ohe spontanea­
mente vollero dare ull'ostlnto compa­
gno un tributo di fiori, come già gli 
avevano dato il tributo delle loro la 
orlmo; ai parenti ed allo famiglie a-
miche, le quali pure Gli tributarono 
lagrime e fiori. 

Giuseppe Carlini e famiglia. 

«Il direttore del Collegio Arcive-
scovìio e la famiglia Carlini, commossi 
per la manifestazione di benevolenza 
usata ver.so loro nella luttuosa circo­
stanza della morte del loro convittore 
e figlio Luciano, ringraziano tutti quelli 
che vollero in qualunque maniera con­
correre a lenirne il dolore, Speciamente 
rìngraisiano S. Eccellonza mons. arciv, 
la nobile famìglia del conti Do Pace, 
che volle aprirò la propria tomba per 
accogliere la salma del caro defunto, 
e i direttori dell'Istituto Tomadini e 
dei Collegi A Gabelli, Renati, Silvestri 
e Toppo Wasserman che mandarono 
una larga rappresentanza dol laro con­
vittori. Chiedano anche scusa delle 
omissioni che possono essere avvenute< 

Ing/' Fachinì e Schiavi 
s t u d i o t e o n i o o I n d u a l P l a l a 

Progetti - Preventivi • Perizia industriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e flirazione 
di lavori - Stime. 

Telof. 15SI - U d i n e - Ti* Manin. 

Bollettino dalla Borsa 
UDINF:, 23 maggio 1002 

Rendita. mag.22 m«g.23 

j'Mjit, 6 "/g contanti 
5 O/Q line l^esa . 

.. . 4 '/ 

103 85 
103.05 
110.95 
78.95 

104,20 
•104.87 
11020 
78.75 

ObbUgazioni, 
Ferrovia MurKlìonali 

„ 3 •;, Italiane 
Fondiaria Banca d* Italia 4>/i''/q 

„ Banro di Napoli 3 '/, % 
Fondiar,CBB ta Itiap. MÌIHIIO 5 o/o 

3 3 4 -
8 4 1 -
510.— 
470 — 
BIB.— 

884.60 
3 4 1 . -
5 1 0 . -
4 7 0 . -
5 1 8 . -

Azioni. 
aoca d'Ualia 809 . -

148,-
H 2 -
3125 

1 2 8 5 -
100,-
7 0 . -

6 5 5 . -
455 — 

filO — 
148,— 

Popolare F r i u l a n a . . . . 
* Cooperativa Udinese. , . 

Cot^oaì&Qio Udinone 
Fabb.. di aticcboro S, Oiorgio , 
Società Tramvia di Udino . . . 

„ Ferr. Medit 

809 . -
148,-
H 2 -
3125 

1 2 8 5 -
100,-
7 0 . -

6 5 5 . -
455 — 

U'I.-
3S25 

1276 -
100.— 
70.— 

655 — 
4 5 5 , -

Cambi o valula.-
10190 
125 30 
J5I18 

106 PS 
20,04 

10194 
125 40 
25.69 

Aaslria -Corone. . . . „ 

10190 
125 30 
J5I18 

106 PS 
20,04 

10680 
SO 35 

Ultimi dispacci 
10220 
10191 

102.40 10220 
10191 101.9S 
10220 
10191 

Giuseppe Borglietti dimu. r* rMtitinnahila. 

I.B 
11.9 

22 Teinperatora 
masaima 

\ minima . • , . . 
mìnima all'Aperto 
mÌDÌma 
minima all'aperto 

misto 
0.5 

oal.NB 
, 10.8 

19.5 
9.0 
8.3 
7.0 
5.8 28 | 'l'omperaturu 

Tempo probabiloi 
Venti deboli o moderati aettentrionali al nord 

centro e Sardegna, vari altrove. Cielo vario aul-
ritalia supcriore, nuvoloso altrove; pioggio tem­
porali al centro sud e isole. 

Alle oro 15 dì ieri desiderando la 
pace di Dio spirava 

N i c o l ò E d g a p d a d a M a e 
d'anni 72 

, Chimico Farmacista. 
La conHorte, il fratello, la sorella 

ed ì nipoti ne danno il triste annuncio. 
Si prega d'essere dìspon.sati dalle 

visito dì condoglianza. 
Udine, 23 maggio 1902. 

I funerali seguiranno domani • 24 
corrente allo ore 9 ant partondo dalla 
casa Vìa Sabadini Gi'udeu'go, num, 7, 
(Cussignacco). | 

FreiDiatmaMorio Melali! 

naaro Luigi fa Mattia 
UDINE 

•Via P r e f e t t u r a 9-4, 

Ottonaio, Bandaio, Fondi-
toro di Metalli — Deposito 
Articoli per Idraulica — As­
sortimento Rubinetteria por 
acqua, a pressione e nichelata 
par toilottes — Water Closets 
porcellana bianchi e decorati, 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, LavabOB, od altro di pro­
venienza nazionale ed estera 
— Impianti per introduzioni 
d'acqua o di gas — Apparec­

chi por birra ed accessori 

^ l 
T i ì m "AUBO SLOBU,, 

Su la pluto di Feagne 
Une brune Bìgnorinot 
E oam& che t an^ aoldax 
E' nuE tòrnìn oa' de Chine, 

3e ai m&Un, ce rlmiedl 
Si haat di dfliur se di chinin 
Son paaanz?!... — E pront il Mledi 
*I res.ouind dut gatandin : 

Ur darin V tAmaro Gloria.* 
— Ma Sior Sandri no iiel moartV 
— Si, va ben; ma al ao Qiordano 
Lu ha lasiat corno ricùard. ( ) 

Lei grtiiKÌe scoperta del XX, secalo 
la — quadratura perfetta del circolo 
a raatematicn, astronomia. Opera com­
piuta da Pasqualotto Luigi di So^sano 
(Vìoonz'i) ora doraioiliato a Udine. 

Si divido in sei parti, e in diiferonti 
sì.otemi di contabilità, tutti appoggiati 
sii d'una sola baso — L'astronomia — 
qualo prende parte i pianeti della terra 
di Venere ed il satelito della luna 
L'Orsa Maggiore e la stella polare, e 
sì chiamano : 

1. Quadratura perfetta del Cìrcolo. 
2. Pentagono, 
3. Equilatero. 
•1. Cono. 
5, Esagono, 
6. Motoporpetuo. 
Opera rìconoijcìuta e premiata dal­

l'Esposizione mondiale di Parigi nel 1900. 
Udine, 21 maggio 1902. 

Lo scopritore 
PASQUALOTTO LUIGI 

abitante io Vicolo Sottomonte, N. 30 — Udine 
e par Via Mercatovecchio N. 39 e 41. 

equa ai f etanz 
dal Minisloro Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ! 200 Certificati pura­
mente ìtalìaiiì, tra ì quali uno del comm. 
Carlo Saglinnc medico del defunto 
R e U m b e p l o I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S . M> V i t t o r ' i o 
E m a n u e l e Ili — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S« S> L e e n e XIII 
— uno del prof. comm. ^uido Baccelli, 
direttoi'e dalla Clinica Generale di Roma 
ed ex MÌEiÌ8tl*a della Pubbl. Istrnz 

Concessionario per l'Italia A. V . 
RADDO • U d i n e . 

(1) Infatti Qiordano Giordani, aiuto della 
Farmacia • Gloria > di Fagagna, eredita dal po­
vero Sandri il aogreto e la privativa di vendita 
doll',.^ttuit'o Otaria. 

mU'W) RAFFULLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

0 O I K E 
Pìaxia S. Giaoomo - Oaiia Giasomelìi N. 8. 

Àssistciite m M i anni ilei ioti. prof. Mima 
DKLLiii SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Prof. E. CH IARUTT IN I 
Specìalinta per le malattie mterae e icnose 

o n n s u l t a s i o n i 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , alte 12 'I, 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n, 4 

SIFONI 
VICBT 

ìmm alls Loagia - Ddiiie. 
Questa eccellente Acqaa da tavola, al par 

della omonima n,tturale, viene adoperata eoa 
eaito buoniufilmo nello matattio degli organi di­
gerenti, negli ingorghi dai visceri addoiuìnftU, 
nella renella, nel catarro delia vescica, nel dia­
llele, nella gota, ecu. 

Egr. Sig. V. Beltrame. 
Godo poter affermare che 1 suoi 

Sifoni l'ichy sono veramente racco­
mandabili perchè la soluzione efferve­
scente, tenendo puro notevole propor­
zione dì sali di litìna, ha le indica­
zioni delle acque alcalino-liticbe, è di 
sapore gradevole e quanto a purezza 
ha i vantaggi delie acque contenenti 
acido carbonico libero. 

P . P e n n a t o 
1 Dirett. deirOipilale civile 

ASMA ed AFFANNO 
bronchlale-nervoso-cardiaco. 

Asmatici, e voi coU'Atfanno, Tosse, 
Catarro, SoJl'ocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all 'istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a a ^ m a c i a C o l o m b O j in 
Rapallo Ligure, che gratis s'pedisce la 
istruzione per la guar.gione. Gratis 
puro mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b e t e . 

Avvisi in 
prezzi 

quarta pagina 
modicissimia 



TL. F B ) U L. I 

l e inserzioni per il "Frinii,, sì pieevono eselosivamentB presso l'Araministpazlone del Siopnale in Udine, Via Ppefe t to N. 

^jssam 
Appafecohi di Travasamento con Filtro rapido a oandsla in vario gran-

dezzo, per" dare il Frissante ai vini muti, torbidi ecc. sotto pressione di acido 
carboni»), Ser»iii'o dalla Birra Produzione del Precido e ghiaccio artificiale. 
Appnreochl di ogni potonsìalilà por fabbricare Acque gaiose, minerali, ecc. 
Deposito di • recipienti por ogni specie di gas compressi. ~ Manometri. — 
GIULIO ELTEft, OorsoVitt, Eaa., 76, Torino. B 

VERA TELA ALL'ARNICA 
«Es- ./'•k- « ^ ats ./^mk. J-* H. 

M i l a n o » Farmacia A u t o n l o T e n c a » successore a Galleani - M t l a u n 

con laboratorio chimico, via Spadari, 15. 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'tinni 
di prova, avendono ottenuto un pione successo, iioiichr le lodi più sincere ovunque r 
stato adoperato, ed una diCTusissima vendita in europa e iu Aieeric». 

EaSo :ion devo esser confuso con .litro Specialità elle portano lo STESSO ^OMK 
che sono INEPPICACI, o spesso dannose. Il nostro proparato è m Oleostearato disteiio 
su tela cho contiene i principii d e l l ' n r u l n i t l a u n d a n u , pianta nativa dalle alpi, co­
nosciuta ino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra.tela nella quale non siano 
alterati'fj>riuclpii dell'araiea, e ci siamo felicomeuto riusciti mediante un p r o e e s x o 
apeeiafliB ed un Ap | iAra<o iti notttvA e s e l u i y l y a l i i v e i i x i t f u e e p r a p r l e t à . 

Ujipstra.tela viene talvolta FALSIFICA TA ed imitala goifameoto al VERDEKAME. 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa dove esser rifiutata richie­
dendo iiuellaj cba portale nostre verei,marche'di fabbrica, ovvero quelU inviata diletta 
mente dalla Mostra Farioacia, che e ti'|iiiH>lfsyil oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molta malattie, come lo attestano i 
n a m e r v M l « e r t i n e a t l r e l i v poWiifl i l lAmo. In tutti i dolori, in generate,- ed iti 
darticolare nelle l o m b a f t a r l a j l , n e i r e u t u n t l K i » ) .d>aK»il) p a r i e dal corpo la g;a«> 
r l j f l o n c è p r o i a t ^ ; .Qiotyn,,nei,,d^*l«rftironAl9 'da c « » U c a a&nfrfljife», nello i » n -
l a f t J e d i i i^Aro , n&lie.rléu^or,p^ri Ufiì'ahtuìsamnr-tifo d ' u t . e r o e o e * Serve. 
a lenire i < l w l a r ' ' d ù " a ) r t r l t l f i e e r a i f l ^ n , da g a è t u i ni alvo la callosità, ^li indù 
rimentì da cicatrici, e-i ha inoltre molte, altre utili upplictislóL.! g-er. malattie chirurgiche 
e specialmente pe:'ciilli.' 

Costa lire fiO.j^tt al metro;- — Lira &,£.0 al nie;;zo metro. 
Lire 'H n o la .scheda; franca a domicilio. 

Htv<liiìdll<it'f."lu l6dti>"«"titd(!omo Coraessatti, Fiibris Angelo, G. Comelli, Luiij 
Biasioli, Filipud£Ì»Girolfitni ;' fìnrfljila;' Farmacia C. Zanc.ti, Farmacia Pontoni ; Vrlnutti 
Farmacia C, Znnetti'.-G.'Serravalia; ZnrA, Farmacia N. Andruvìch; l ' r n u t o , (ììuppoii 
Carlo, Frizzi C , Santoni; V r i t p z f n , Dòtner; MrniE. Glnblovitz; C l u ' i i i e , (>. Priidami 
Jachei.'Ft'.^ Hltnno, , 'Stabil imentoC.'Krbn, Via Mnrsnhi, N. 3 e sua succursale, Ga 
Ieri VitiorioiEmaniiele,'N.'7a Casa^A.- Stanzoni'e comp.i Via Sala N. 16; l la i i i ia , via 
Prato, ' N-.'96 è in tutte Ifl priricil'P.'l'l'iU'nincie lìel Rf-filtiî . 

mAh^jii^Jìh.Jiij»j^^Amo^9'j^'As>. jh. Ai^ j k » 

AMBULATORIO 
della SdoietàiPi'Mett. dell'Infanzia 

(Via aella Frefettnrs n, U) 
aperto al Lunedi, Mercoledì o Venerdì 

eccettuati i festivi. 
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Prètriiato ali ' Esposizione di'"Pari^r''-I889 
C O N M E D A G L I A D? O R O 

Infallibile distruttore dei sTopI , N u r e l , V n l p e Seóz» alcun pericolo 
pei; gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta' Badcse che à pe-
ricolcsa pei suddetti animali'. 

»ac!iii'AeS'/t:̂ a«M î$ ' , 
Oologna^iSO gennaio 1800. 

Dicbiariainp-con. piacere S W i l sigg;)- A.;.'Oonst^.d^io Ita fatto ne'no­
stri Stabilimen^, dì mBi-l'^azìon^r^ni^ljaturii' riso, o' fabbrica Pasta in que­
sta Citta, due esperimenti del suo 'prepa'rato detto T O n u - T U ì l i ' I S \ e l'n-
|itP,,|ii^^„3tnto comnl^,^C)n nostra piena sodilisifàziò'nBl'' 

'% '•"••• ""' FRATELLI POGGIOLI 

, , Pacchetto, grandi) 1,,., I - « 0 ~- Piccolo L. 0 .6«; ' ' 
.^EO^iii •venilljiìlo in UDlS'felpresao l'uflicio aniiunit/del'giornale. « I». 

«•MIVIJ >, Via' biella Prefettura N. fl. 

ORJikilìO FJgKBOVIARlO 
i^avtm%t Arrivi jParKnti" Arr'ìvì 
•A UDim k VIMKSÛ ' »'ÙT1U«'»U'̂  A oDuni 

0- m.. 8.67 » . 4.45 7.43 
A. 8.fiB" li;6S 0 . 6.10 10.07' 
D . n.261!"- 14.10 0 . 10.36 16.26 
0 . 13.20r" 1B.W ' D. 14.10 . 1 7 . -
0 . 17,!W,t|. 0. ,1S.S7 28.86 0 . 17,!W,t|. 

M. «3,3^ 4.40 
M ODfini, K roKTfaaî  PA VONTIBUA A ouniìi 

0 . 6 0 8 " • 8.B6 0 . 4.50 •' 7.38 
1). 7l6ff'" 9.68 • D, 9.26 ' 11.06 ' 
t>. 10lS6>/ 13.39-11, 0 . 11.39 17.06 
». 17.10 18.10 0, 16.66... 19.40 ! 
0 . 17.36 . 20.46 . \), 18.39 1/0.06 

o"»^'^l.^T»- B4,I«tlBSTll 
A.' '8.2S 

A UDIHB 
11.10 

0. 8.— • 10.40 M. 9 . - 12.66 
M. 16.i$"- 19.46 D. 17.S0 . 20.— 
0 . 17.25 20.30 M. 23.30 7.32 
DA D»n 
M. 8 . 
M. 10,12 
U. 11.40 
u. lê oe-" 
U. 2112^1 

— 6.30 
10.39'I 
18.07 
la:37'-
21.60!'< 

M. a.66 
M. 10.63 
M. 12.36 
M.'17.16 
M. 22 .— 

A BDIMIi 
7.26 

ll.l'H' < 
13.06 
17.46' 
22,30' 

DA OABAJZaA A POBTOan, DA ronoax. A (1'>S. kSA 
A. 9.10 9.48 0. 8.-1- M 6 ' 
0. 14.31 16.16 0. 13.21 14.06 
«. 18.37 19.20 0. 20.11 20.60' 
UDIim B.aiORQIO VINIZIÀI 
M. 7.86 D. 8.36 10.47 
M. 13.16 M.M.16 18.30 
M. 17.63 D.18.67 21,30 

l a - 7 . - M. 8,57 19.63 
Jl.10.20 M.14.14 15.6 
P . 1,3.86 M.20.84 21 .16' 

DA OASIKBA A SPILUB. DA SMMHB. 
0.' 9.11 9.66 0. 8.05" Svi) 
M. 14.35 16.83 M. 13.16 14,-^ 
0. 18.40 19.26 0. 17.30 >8,10 

UDINI S. GIORGIO TBUSTM 
M. 7.36 D. 8.35 10.40 
M'.13.16.0.14.15 19.46 
M.17.5gJ). 18.57 22.16 

TniasTii a. GIORGIO ODIMI 
0 . 6.80 M. 8.29 10.12 
M. 12.30 M.U.30 18.05 
» . 17.80 M,19,04 2IJ83 

OBÀEIO I)£LLÀ 3BAMTiÀ..'A-V&i:-Ul,Ki 
Bwtvme 
DA UDWB 

K. A. 8 . 1 . 
3 . - 8.ft, 

11.20 11.40'' 
14.60 15.16 
i 8 — 18 26 

Arrwi" Purtmn Arrivi 
DA,' A ODUIB 

8. DÀmjfLmh. Dimìaji a. T . R. A. 
9.4» 

1 3 . ^ 
18.36 
19.4F 

6.66 ' 8.10 . 8,32 
11.10'' 1 2 . 2 6 ' — . -
13.66 16.10 16.3C 
18.10 19 2ÌS 

9(ÌC^&OÙ0iQOOÙÙQiOOOQGQOOOQOOOO9 

S jii'l^qère'isi'esè^ufiicoHa-.'-uefla t i i tograiiu > del 9-' 
O ^tiirHttlé a .preiKs:! iSi luUa «euuvenieiixn. Q 
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MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalle oro 11 alla 12 

Specialista doti. Antonio Oambarotto 
loltaolo il Diereoledi. i 

MALATTIE j 
DELLA GOLA, OKECCHIE, NASO 

dalle ore 13 allo 14 I 
Specialista doti. Oscar Luizatlo. i 

MALATTIE ! 
DEI BAMHIìSII IN GENERALE ' 

dalla ero 14 alle 16 
Specialista prof. Guido Berghinz. I 

MALATTIE DELLA PELLE 1 
dalle ore 16 alia 16 

Specialista dott, Giuseppe Murerò, i 

La Stagione 
"LaSaison,, 

Il Figurino dei bambini 
LA STÀaiON£ e LA SAISON sono ambedue 

egoali per formato, por carUf per il tasto e gli 
aaoeBvi. La Grande édMone ha in più 36 figa-
rìni color- .i alPacouerolIo. 

ID un sono LA STAOIONB d LA SA280N. 
avendo eguali i preziei cl'abboDamentOf danno, in 
24 aumeri- (dna al moseif 8000 inoiaioni, ' 36 fl-

5urini iioloratif 2 Pasorama a colori, 12 appen-
ioi eoa 200'ttioddUi'da tagliare e 400 disegni 

per lavoK'fflmniitiili.'i 
Proisi d'abbonamento: 

Per l'Italia.• ^ A n n o Seta . .Trim,. ' . 
l'iecoSa "ètidióM . L . Q.-^ 4,5&..u 2 ^ ^ 
Ofande • • 6.— 9.— 6.— ' 

IL FIGURINO DEI BAMBINI è ìa pubbtioa-
zione più fìcoDODiica e praticamooto pifi utile per 
le famigliét^o si occnpa aaoluBìfàmeatA del ve*^ 
sfiada dei'..bambìnî , del quale d&, ogni meao, in ' 
12 pagine, una aottantiua di splendide tllustra-
zioai e disegni per taglio e confcilotia dai mo­
delli e fl^nrìul tracciati Énel^Tavòl^^nnoBfià, in 
modo (fa èsBera facilmeiifò taglidti tìon economia 
di sposa e di fcmpo../ 

Ad ogni numaro del FIQUIimO DEI BAMBINI 
ò unito II grillo del/ocolarfi] «upplajuento epe-
oialo, in 4 pagine, poi fanoj[i,ifÌi, de^lqato'a avaghi, 
agiuochit a Rorpresa, eco.;'oS^eiidó'ibsl alle madri 
il modo'più'facile per iatrairo e oocupars pia- ' 
csvolmente.i loro'figli. • 

Prezzi d'abbonamento : 
Per un anno L, 4 — Semeitre L. 2.50. 

Per asflociarsi dirigorBÌ al l 'Uff icio Poriodici- ̂  
Hocpl i Milano, ò presap l'AmminÌBirazìone del 
uoBtro giornale. 
' Num$ri ài faggio gratis ti chiunque li chieda. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
Dir». 

MARCO B&RQOSGO-UDIHE 
VIA CAVOUR 

VIA PBBFKTTUKA 
MKROATOVKOOIIIO 

al torv l i l o ilei Munielpio d i UJIne, Depi i iazlone Provinciale, Monte di P i e t i , 
Oaisa di Itiaparmio, R. Inteai lenza di F l n a a u , eco. 

S R A N D E D E P O S I T O CARTE 
fine ed ordinarie, a rnaochina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
OflOattl di oanaailei*i« e di disegna. 

Lavori tipografioi e pubblicazioni d'ogni genere 
economiche o di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commerciali 
od indiiatriall, a prezzi di tutta concorrenza. 

F O R N I T U R E GOiWPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici, eoo. 

Sei 'vlaslo aoouz*nto> 

l i 

Acqua dM>ro 
p r e p a n t a dalla prainfats Pro^oSHria 

ANTONIO LONGEGA 
] j 

^ Signore! — [ capelli di un colore biondo ' r 
d^ato sono i più-belli perobò queito ridona al X 

Mao il fascino della bellezsa^ ed a qD6Bto ««opo \ 
rii|ionda apleadidamonto la moruTigUpas^ Aegua •. ^ 
(foro, poichA con qaesta speoialltà BÌ' dà ai c i - i j<i 
pelli il più''ballo e nataralo'colore biondo oro { t-
di moda. % 

Viene poi Bpocialmenta rasoomandata » qnsU* 
aignora i di cui eapcUi biondi tendano ad o-
aaararstt mentre ooU'^aodella laddelfa speoÌAlità 
Si Avrtt il modo di'Conierrarli'Baiìipre'plù aim-
paticQtà bel colore bionda'oro,-

È ftnehe da preferirai alle altra tatto si Ma-
aionali cbe Eatero, poiohà la più innoona, la 
più di Biftoro effetto e la più a baon.^ marcato, 
non ooataudo che iole L. 2.50 alla ' bottiglia 
elegantementa confeisionata' e con relativa i s tm-
zìona. , 
. DGpo*ì|:o in 'UDINE proMO rAmmìnifitraitiona 
del giornale // Friuli. 

TiRtiipa Egiziaaa Istantaneav 
per dare ai capelli e alla barba 

Il c o l o r e u t t l u r a l e i 
Per aderire alle molle domande clin mi j 

Ipervongouo co.itinnami-nte dalla mia nume- [ 
rosa clientela per livore la T i n t u r a V^gl t 
x i n s i u in una s la hotiiglia, allo sc'^po di 
abbreviare e semplificare con esattezza Pap.. , 
plicfisionef il sotto,crittL>^ proprietario o fali-
bricaiito, avverte tutte quelle signore e 
signori, che oltre alle solite scatole in due 
bottiglie, ha postò in vendita la V i i i t ù r n 
ICffliBinna preparata anche in un soloJta' 
cane. 

K' ormai constatato che la ' T i n t u r a 
l i^slxla»»» i M t u i i t a i i v a ' è l'unica che 
dia ai capelli ed alla barba il più-'be^ colore,: 
naturale. L'unica cho non contenga sostanze' 
venelicho, priva ai nitrato d'argento, piombo 
e rame. Per tali sue priirógative' l'uso di 
questa tintura 6 divenuto ormai generale, • 
poiché tutti hanuo di giii abbandonate le 
altre tinture istantaneo, ia maggior parto • 
preparate a bi.se di nitr.Uo d'argento. 

Scatola gnndt . 4 — Pie^itt-.l,. S . ^ O l i 
Trovali vendibile in Vditu. preano l'UfBeio 

Annnuti del gioraale lì Friufi Via della Fra-
atfara n. 6. 

Udine 1902 — Tip. M, Barduaco 

Le migliori tinture del moodó î 
r l o u f t o s o B u t c ì dm o l t r e , |r<m(t^ , 
itnBBJI e w i u e l e p i ù e f O o t t c l « 
libBlfSOlBitontcÌHAe ( > i u e q a « ' f ' o n o ' 
l « M o f i u o n t l I 

Rigeneratore uaiversale. 
lUstoratore dei Capelli. Fr Ih Ri»M 

Fvren*f> 
lii ANTONIO LOf^GEGi. Venwia 

Qiitisto preparato seozia essere una 
.tintura, ridor:'4 ai napelli bianchi i l ' 
loru primitivi! color nero; castagtio^fl/ 
biondo: impt^diacu la .caduta^rìnforz^., 

_ _̂  I la imtrljitlczzti e la freschezza' della 
^'iovcDtiu Vipii'-'.prfferito da tutti perchè di semplicissima' 
appJfVaziojae. — Aìin bottiglia Jt- 8 . 

La piÌJb rinomata tintura istantanea in, una_ sola bottiglia^ 

Tinge perfcttaoionta mro {^apsllf e bari^q senza .lavarsi.fié prima né .cjopo.rope^ 
razione, Ogbuno può .tin^arsì da s é ìrapie^audovi mòno di ciu'quQ luiauii.' L'appU< 
cazioue è Juratur» quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante astuccio^ ha la durata di.Q meti>e tt vendi^ a-SU» St\ 

' Questa promiicta {Tintura, di speciale:co»yenien'za per le signoro, poiché la più 
adatta, ha la viriti di t insero senza 'macchialo la pelle come la maggior parte di'' 
aimili tinture in 3 hottiglie„,,e di 'più l a s c i a , ! cappllì ^pitighejroli com^ f'F!n>A,deU'i!;„ 
pcraiione, conservandiìnò la loro Incidezja naturate' ."' '"' ' i ' " * ' » " '• ' "•• ^ • 

Alla scatola Sj. '*._ 

i?i3s«4»:^-E<}'',% M a i : n « € ; « i i ^ O i H ' 
'î '_ -A ' ira I n CftMRkietled':'*— Unica tintura solida a forma di cosmeticOf' 

prefer i ' quante s i trovano' in comnisroio"— 11'Cerone americano è compostò'di 
midolla d' bne''ch6 dii'forza-al bulbo dei . 'capel l i .e noi .evita l̂a caduta... Tin^e i'in 
biondo castagno e nero perfetto. • • , 

Ogni Cerone in elegante attucci'o si vende a ti,,'9.^<t\ • 

Deposito in Ijdinei presso l'Ufficio aununi i ilei giariiale^à I I . tfstUlliHa'Vit, 
Prefettura N . 6. "' ••••'^'^"'•' 

"\;\. •ifflB'W 

mem 

,/.'.:•" •••• vera ari;jp(!iatrji;$ insupernb.le dej capelli preparati 
<v?^'i-'!.. . " • ." . l'UAT>Ei.H utrizi di l'iienie, é nssolutatnente la' 

iS'i'v-ìJ-^i '• •'". gliore di qnaato've no sono in coramércio'. ' '" 
" ' "" , . :'l --. -L'immbn^b ,successo ottonutor da b'en 6 anni'é nna 

fî aran ĵs del-sito' mirabile eRetto, Basta bagnare aUa'sera' 
'il 'pettWJs'' passando, nei capelli'pefchè.'questi .iTeatiBO-. 
Splensji'̂ îii'urit;'' arucciati restando tali per una settimana. 

O'gui , ni)i,tij;lia é .coofpzltonatii,in. ^legante,astuccio, 
jCon annessi ijli arricciatori.speqiali,,anuayo {iÌ3tqffl!id<„ 

t, S l ' ' r « n d | f , . * u h u t t i g ^ i e da . IL , l . a Ò : i i I , . *.^Oit 
i i lnk Uoposito generale presso la profumerin-iAivrOiVìflii 

iAt\tiV.(iA^^ - S. Salvatore 4825,,— V e n s e u l » . , . 
Depp^ilO .in Udine presso. l'Amministrazione idei 

giornal8„<lli'i?ftJUU.. 

T^TIf! 

Jill 
1'-

' (HI -

li 
Oi 

Uno dei più ricercati prodotti perla toilotfes è l'Aqq\l^ 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. .Là viriù di oueW^cquft 
è proprio delle più notevoli" Essa dà 'aìla tinta dell'a" 
carne aueiJa morbidezza, e quel veilutsto che pare nóù' I 
siano che dei più beiigi;rni,deJ|$<.gÌjt)Xep.VWeifaii8paF^K ; ) ; 
macchie rosse. Qualunque sigM5((u(Si<|.n^ ".1? '91* V \a; 
gelosa della purezza del suo^ coljciti(,,non ,p9ti;(i (»)-p. a 
meno dell'acqua di Uiglió .a'G^àóai'ino' il cui ' ns/i .dì: 
venta ormai gèncrule. " ' 7 . . • • '"',,' 

Proji'j : alla oottigliii i,. X -ftO. ' 
'•'Ji" ̂ '.'GSffai Trovasi vandibile .préis,) l'Ufficio'^nirjuzi del (Siorndla-
ls*^'(fai*Sii^i!fi!,:,[ pBnji.j^ p^i„g^ viai^tlella Prefettura nV 8; •'•'••" 
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